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A VENEZIA LA QUARTA CONFERENZA MONDIALE SUL FUTURO DELLA SCIENZA

Se sbagli il cibo, finirai divorato
Veronesi: “Dopo il latte cinese, globalizziamo la sicurezza alimentare”
UMBERTOVERONESI
IEO - MILANO

F
ood and water for li-
fe» potrebbe sembra-
re una tautologia. A
che servono cibo e ac-
qua, se non ad ali-

mentare la vita? È provocatorio
il titolo della Quarta Conferen-
za Mondiale sul Futuro della
Scienza: la distribuzione ingiu-
sta e l'utilizzo irrazionale delle
risorse alimentari e idriche fa sì
che da una parte del mondo le
fonti della vita scarseggino, pro-
vocando fame e malnutrizione,
mentre dall'altra siano troppo
abbondanti, dando origine ad
epidemie legate al troppo cibo.

La crisi alimentare mondiale
si avverte così ovunque: dai Pae-
si più poveri, che soffrono la fa-
me e la sete e si lacerano nelle
«guerre del cibo», ai nuovi ric-
chi, come la Cina, periodicamen-
te scossi da scandali alimentari
(quello del latte è solo l’ultimo),
fino all’Occidente affluente, do-
ve le persone non sanno difen-
dersi dall'obesità, si preoccupa-

no dell’aumento dei prezzi degli
alimenti e sono terrorizzati: il
problema della sicurezza li an-
goscia, soprattutto in rapporto
ai pesticidi e ai metodi di alleva-
mento.

Il cibo è è un’ossessione, co-
me l'energia, a cui vengono cor-
relate paure reali e immagina-
rie. In Occidente il cibo non è
mai stato sicuro come ora, eppu-
re la gente si abbandona ad un
panico irrazionale se sente par-
lare, senza però una vera cono-
scenza in merito, di additivi o di
modificazioni genetiche: tutti si-
stemi studiati per migliorare la
qualità del cibo.

Allora, come la crisi energe-
tica, anche la crisi alimentare
necessita di una gestione che
metta insieme le forze intellet-
tuali e le conoscenze di cui di-
sponiamo e di una forte azione
informativa. Sono falliti gli ulti-
mi vertici mondiali sulla crisi ali-
mentare. Tanto rumore per nul-
la è il risultato degli ultimi sum-
mit: della Fao a Roma, dei G8 a
Tokyo, del WTO a Ginevra. La
Conferenza di Venezia, invece,
vuole parlare alla gente e vuole

proporre soluzioni concrete per
ripristinare l'equilibrio origina-
rio del Pianeta, in cui acqua e ci-
bo sono in realtà disponibili in
quantità sufficienti per garanti-
re la vita ai suoi abitanti. Il no-
stro messaggio è chiaro: ripor-
tare cibo ed acqua ad essere fon-
ti di vita e benessere è possibile
con un'azione di riequilibrio che
coinvolge tutta la società.

Tre le proposte in questa di-

rezione. La prima è aumentare
la produttività dei terreni senza
sacrificare i boschi. Ogni anno
si perdono 13 milioni di ettari di
foreste per agricoltura e pascoli
e solo il 13% del polmone verde è
protetto. Bisogna fermare il di-
sboscamento, perché le foreste
sono la nostra riserva di ossige-
no. La soluzione è far produrre
di più i terreni agricoli esistenti,
sfruttando le nuove conoscenze

sulla possibilità di ricambi mul-
tipli di coltivazioni annuali, non-
ché le scoperte genetiche che
permettono di ottenere piante
che resistono alla siccità o capa-
ci di crescere in terreni salini.

La seconda proposta è utiliz-
zare in modo più razionale l'ac-
qua per ottenere quantità suffi-
cienti di acqua potabile e veder
crescere coltivazioni anche nel-
le zone che ne sono povere. La
scienza, con l'aiuto della tecno-
logia, ha messo a punto sistemi
per la desalinizzazione dell'ac-
qua degli oceani con l'utilizzo
dell'energia solare, per la depu-
razione delle acque reflue impie-
gate dalle industrie e dalla popo-
lazione, per l'irrigazione senza
spreco.

La terza proposta è bloccare
l'aumento del consumo di car-
ne, perché buona parte dei pro-
dotti agricoli è utilizzata per ali-
mentare i 3 miliardi di animali
da allevamento. Mangiare me-
no carne nel mondo occidentale
è un obiettivo etico sostenuto
da molti studiosi, intellettuali,
economisti. Rajendra Pachauri,
Nobel per la pace 2007 con Al

Gore, ha lanciato un appello per
una dieta vegetariana. In effetti
la progressiva riduzione della
carne nella dieta non è più una
scelta, ma una necessità per il
pianeta. Che succede se Cina e
India assumono le abitudini oc-
cidentali di tipo carnivoro? Ci
aspetta un domani in cui ci sa-
ranno più animali da macellare
che uomini per mangiarli?

I dati sono altrettanto inquie-

tanti per l'acqua. Un miliardo di
persone non ha accesso a fonti
pulite e quella per l'agricoltura
è un bene scarso. Occorrono
mille litri per produrre un chilo
di pane e 15 mila litri per la stes-
sa quantità di manzo. La dieta
prevalentemente carnivora di
una minoranza della popolazio-
ne crea danni enormi alla mag-
gioranza degli abitanti della

Terra. Oltre che a lei stessa. Le
malattie causate dal sovrappe-
so e dall'obesità interessano un
miliardo di persone, un numero
superiore agli 850 milioni che
soffrono di denutrizione. Per il
cancro, ad esempio, sappiamo
che il 30% dei tumori è dovuto
all'alimentazione troppo ricca
di grassi insaturi; inoltre alcune
forme, come il cancro intestina-
le, sono correlate al consumo di
carne, mentre altre, come il tu-
more dell'endometrio, sono le-
gate all'obesità. Occorre allora
fissare una soglia di consumo di
carne in modo che i Paesi con-
vergano verso lo stesso livello.

Ciò che auspichiamo non è
una rivoluzione improvvisa nel-
le abitudini alimentari, ma l’evo-
luzione verso una dieta più ver-
de. Penso che mangiare carne
al massimo tre volte alla setti-
mana sia una proposta ragione-
vole, perché vuole dire dimezza-
re il consumo di carne nei Paesi
industrializzati. Potrebbe an-
che essere un'evoluzione grade-
vole. Nel nostro Paese si tratte-
rebbe di riscoprire la dieta me-
diterranea, decretata dall'Une-
sco patrimonio dell'umanità.

Contro
summit

Inizia
oggiaVenezia

ilquarto
incontro
annuale

della«World
Conference

onTheFuture
ofScience»
Ungruppo

selezionato
di studiosi
discuterà

iproblemi
semprepiù
drammatici

legatialle
emergenze
alimentari

Chi è
Veronesi

Oncologo

I Rizzolatti è lo scopritore
dei neuroni specchio: i suoi stu-
di spalancano nuove frontiere.
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I
l mondo non è finito
con l'accensione del
fascio di LHC a Gine-
vra. Questa è la buo-
na notizia. Quella

cattiva è che, troppo spes-
so, si parla della scienza in
termini negativi, quasi
apocalittici.

E' tempo di invertire
questa tendenza e mostra-
re come la scienza può es-
sere vicina ai cittadini e ai
bisogni della società. E'
l'obiettivo della Settimana
della Scienza di Frascati -
organizzata dall'Associa-
zione FrascatiScienza dal
22 al 27 settembre -, una
kermesse di attività che
avrà il suo culmine con la
Notte dei Ricercatori il 26,
scelta dalla Commissione
Europea per rilanciare la
ricerca in Europa.

Sarà l'occasione per
alimentare le curiosità di
grandi e piccoli, per porta-
re i cittadini «dentro» i
luoghi della ricerca e mo-
strare il lavoro quotidiano
di centinaia di ricercatori.
Accanto alle tradizionali
visite ai laboratori, la setti-
mana vedrà un nuovo pro-
tagonismo degli scienzia-
ti, che diventeranno ani-
matori degli stand, dei di-
battiti, del Luna Park
Scientifico.

Tutto questo nella bel-
lissima cornice dei vigne-
ti, nelle piazze e nelle vie
di Frascati, una realtà più
nota per il vino che per la
scienza e la tecnologia.
Non so se il vino c'entra
qualcosa, ma, proprio nell'
area intorno ai Castelli Ro-
mani, si è andata creando
una «Città della scienza»,
un'area di ricerca euro-
pea, che vede università
ed enti di ricerca impegna-
ti in studi di grande rile-
vanza. Un appuntamento
da non perdere, visto che
è gratuito (www.nottedel-
laricerca.eu).

I L’intelligenza degli uccelli
nasconde prestazioni inattese:
un’etologa inglese le spiega.
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